
 

 

 

 

COMUNICATO STAMPA N.110 

San Martino in Strada, 9/11/2011 

IV novembre ricordando i caduti, le forze armate e il dottor Brunone Rossini 
 Per una volta il tempo ha retto appena appena, quasi avesse rispetto di una giornata così delicata ed 

importante. Domenica 6 novembre si è celebrata infatti a San Martino in Strada la Commemorazione dei 

Caduti: una cerimonia partita con il corteo dal Municipio fino ad arrivare nella Chiesa Parrocchiale, dove si è 

celebrata la Santa Messa Solenne. Una volta fuori dalla Chiesa il corteo ha ripreso a marciare 

accompagnato dalla Banda Cilea di Brembio, dagli Alpini, dai Bersaglieri, dalla Polizia Locale, i Carabinieri, 

dalle autorità e i rappresentanti della locale sezione dell'Associazione Nazionale Combattenti e Reduci fra 

cui un emozionatissimo Antonio Rossini. Il gruppo si è fermato per fare tappa proprio davanti al 

Monumento ai Caduti appena restaurato: «Ringrazio per la partecipazione a questa 93° commemorazione 

della fine della Prima guerra mondiale - le prime parole del sindaco Luca Marini -, che è anche occasione 

solenne per ricordare i caduti di tutte le guerre. Abbiamo ancora negli occhi le terribili immagini giunte 

alcuni giorni fa dalla Libia, dove il tiranno Gheddafi è stato catturato e poi freddato con un colpo di pistola 

alla tempia. Ad esse hanno fatto seguito le scene desolanti di fosse comuni e cadaveri appesi sulle strade di 

città fantasma: scatti brutali e raggelanti, che ancora una volta testimoniano come la violenza perpetui 

sempre sé stessa. Quanto successo in Libia ci dimostra quanto il nostro mondo sia ancora lontano dalla pax 

perpetua, e come sia semplice ed immediato dichiarare guerra pur di impadronirsi di risorse naturali e di 

nuovi mercati». 

Il momento è stato però anche quello di ricordare il dottor Brunone 

Rossini (padre dell'attuale presidente dell'Ancr, Antonio), scomparso 

nello scorso luglio, medico stimatissimo dall’intera comunità per più di 

30 anni ed ex presidente dell’associazione nazionale combattenti e 

reduci, sezione di San Martino in Strada. Un ricordo che non si è fermato 

alle parole: «La nostra comunità ha un doppio debito di riconoscenza nei 

suoi confronti - continua il primo cittadino -: da medico il dottor Rossini 

ha sempre dimostrato un’attenzione e una disponibilità esemplari nei confronti dei suoi pazienti; da 

Presidente dell’associazione combattenti, con la sua infinita passione per la storia ma soprattutto per la 

trasmissione della memoria di chi ha donato la vita per la patria e per la libertà, ha sempre saputo 

trasmettere una grande dignità a queste commemorazioni. Purtroppo anche per lui, come per il nostro 

amico ex assessore comunale e combattente reduce Pierino Bonomi, quest’anno è venuto il momento di 

lasciarci. Abbiamo deciso di non dimenticare Brunone, e anzi di ringraziarlo per sempre per ciò che ha fatto 

per il paese e per i sanmartinesi: la targa che abbiamo posto davanti al monumento ai caduti appena 

restaurato, riporta infatti il suo nome, indicandolo come grande esempio di vita, e maestro che ha sempre 

voluto trasmetterci il rispetto verso i caduti di tutte le guerre e l’anelito alla pace». 
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